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(Nostra cofrispondenta particoiarej. 
16 settembre 
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(Anzo.) Sulla Gazzétta Ufficiale 
di ieri ho ; ietto come qualméUte^ 
essendo il corpo aegli. allievi vo­
lontari ecfé un' istilu^pne noni^ 
nosciuia dalle nostre leggi, non 
sarà tolìeral<a dal governo del re 
ecc. ecc.̂ .; : Male, assai male, malis-
sìmo, e, sovratutto, errore enorme 1 

^ E r r ^ percljtyj,.prpg^overe,]io 
sviluppare, Te forz#vive litio Stato 
è dovere di ogni governo; perchè 
il favorire Fistrùziòhé militare d6-
vrèbb'èssere, in tepapi come que­
sti, uno dei principali obiettivi pò-
lilì'cij |Wfchè r iniziativa pnvata 
dèvleBSere lasciata Ubera quando 
SI prefigge missioni comnieaaevpU 
e scopi santi come la difesa della 
cara nMra' patga, errore infine 
perchè il governo avrebbe dovuto, 
cbfi apposita leggej^lla togliendo 
air iniziativa jirivata, tràri-e prò-
fitto 3éUà bdona volontà di giòvahi 
prodi e ; generosi, regolare ri^tìtu-
zione • ia^ ; tó da Costituirne un 

%éfaciénte di difell, ìltB^ va 
tìMÒ fotid^ di riserva r 

Coèi 1 avrebbero pensata 
kiénk e Roma àritìca nohch^ g|i 
altri popoli; fcéltigeri. Ma no ! il 
nostro governo, 4i punto in bianco, 
non può soffrire gli allievi volon­
tari come tanti bruscoli negli oc-
chi} manda tutto a catafascio é 
dichiara l'ìSiffliiì^b pericolosa, in-

sòT^versiva. È sof̂  co^tituz 
foca iniziativa, buon volere, aspi 

I ! t r '. 

razióne di centinaia'^di •--,K 

Non pensa ài trecento delie Ter-
%ioi^ soltanto dei ftre 
toriatiì! 

-.1 ?. i - ; 

Udite ora un fatto di non poca 
gravità. 

II conte Enrico dì Campello, albn-
signore e òanonico di S. Pietro. 
ier l'altro, buttato il coilaré è la 
mantelletta, abbandonava pubbUca-
mente il cattolicismo e dìchi4rava 
di abbracciare la religione rifor-

• • • • w . . 

mata. Giò avveniva nella chiesa 
metodìstt^di Piazza Poli davanti st 
nunmérÒsà adunanza e irpuntò più 
saliente della cerimonia fu la let­
tura da lui faÉfca di una suâ  lèt­
tera al Cardinal Borromeo, nella 
quale lo avvisa della sua risolu­
zione.*.*. 

^ i -
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Il fatto, che soltanto a prima 
vista è setriplicei ha ravvivato la 
cronaca sopita e destò grandVcòm-
movimento, specialmente, ci sMn»* 
tende, nei circoìi clericali. ILeapi-
telo di Si Pietro*;ne fu messo, ad­
dirittura, sossopra, U cittadino Pecci 

per dirla in linguaggio mitin­
gaio— mandò piìi volte pel Cam-
pello onde veder modo di dissua­
derlo. Ma egli tenne durò e sé ne 
sta contento aspettando la venuta 
<3i un paio di mustacchi (pìode-

j sìderio anche del vostro corrispoh--
per potersi presentare sfa­

villante dì aneli! è di cìoridoli, per 
cui è appassionatissimò, alle belle 
signore, per le quali (lev' essere, 
appassionato non , meno, e che 
troveranno amabilissimo perchè è 
un membro r.ispettabile,di nobile 
famiglia, ancor dì età relativamente 
giovane, c|||.dire cortese e dai modi 
simpatici e distintissimi. 
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Perchè quest'abiura? Perchè 
una determinazione chê  non pò-, 
teva essere consigliata da interes-: 
se polìtico? «Parigi vai bene una 
meéèa » sciamò Enrico IV" ; tìia 
scoiìfessò il protestantesinio affine? 
di regnare tranquillamente sulla 
Francia. È il motivo, cSffif^détó, 
era forte. 

sazìone dell'intluenza pretina sulle 
menti d.ei r|g|trì ragazzi. In certe 
nostre valli^hiuse da monti ap-r 
pena ricordati, pullulano àncora 
q îieste malvagie bastie; non che 
abbiano la voce ammaliatrice, no;v 
il linguaggio è piti uggioso del 
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gracidar dei rospo; ma, forti della 
inesperienza della gioventù, conti­
nuano la loro perfida ^ p p ^ ^ s -
sèndo la loro forza nel T altrui de-
bolezza, e sogghignano al successo 
dei loro inani triónfi. 

Èjfeilà che^^Bìsogna dri^zdftì a 
^batter questo ciarpame retrogrado 
ed oscurantista, calpestandolo, sof­
focandolo, tóutarìHSvì addossò^TEc-
covi r ideale mio, il vostro. 

,̂,,̂ ^̂ ĉ̂ ;,:t con tutta la forza 
dei nostri pòlmorii 1 . -

r F 

Il maresciallo Bernadotte^, di cat­
tolico che era, si fece luterano, ma 
lo fece per cingere la corona di 
Svezia, Alcune principesse, è in 
ispecie quelle dì Gerrtiania, apo­
statarono talora y ma per andar 
spose àliètr'obutgo. Ed anche qué­
sto si capisce. CiiW hbn 
Oggi giorno anchè,,,le nostre ra-
gazze per pigharsi uno straccio purs 
chessia di manto? 

ero 
^ ti ^ì:v•^ 

'-, 

^ r * -^P»t 

n ^ - ,^ 

> A 

- I ' 

Né il conte Enrico avea gli stèsèi 
motivi politici di TaUeyrEijnd e di 
Fouché, <^e tóm^ piiî ^vqj;g9r 
gnosi esempi di doppia 
Percfiè dunque la sua apostasia^ 
od abiura che si vòglia dire,* a ̂ s8-
conda dei iSti da cut fei i 

Perdonatemi se sono uscilo ddl 
setnu^ato, rpa* di certe cose è im­
possibile discorrere senza es'sere 
mòssi a sdégno ed a nausea. 

TornaniJRt. al, mio, argomento di 
primaj qualunque fagfóne ISbia 
mosso rex-canonicó alla siii defe-
zione dai cattohci, non disprezzia-
mei la sua determinazione; nèh 
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ssjljltrò-per quéi rispetto éHe il 
uateo'^c-apprende per le 
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La propaganda croata 
La Deutsche ZeituHff ha una lettera 

da Trieste nella quale, sono narrate 
alcune circostanze risultate dalle di­
scussioni alla Dieta istriana, chiusa 
recentemente. 

« Di generale interasse è stata l'in-
terpeUanza mosŝ a .dal deputato italia­
no Costantini suU' agitazione slava nel 
ginnasio tedesco di Pismo. IlGovérrio 
non credette rispond,epji|i9a la Dieta 
accols*^ ad iinanimità Va proposta di 
Costantini. Essa gettò una luce chifi-
rìssima sul modo come gli slavi de! sud 
delia m^l^arcHia sanno utilizzare Vìnse-
gnamentp tedesco per estendere la ìori? 
propaganda itolstria. Essi studiano 
di,far, penetrare riaioraa slavo-croato 
laddóve iV(Ìoyéj[:no vuole applicare 4ft 
lingua tedesc^a e; ne sorge^ per, cpnse^ 
guenza, un conflilto colla lingua ita* 
liana delta maggioranza. -^^n^ 
^ La popolaisione rurale si u ^ ' f i)a 
meiszo ad una confusione dij sloveno, 
croato, rumeno ^.tedesco d* importa-
ztone straniera..In Pisino, che i tede-; 
seni, invano, vorreBoero uGnommara 
Mittèiburg, era capitaW'^'ciel 9*I'9P̂ ** 
il cav/ retitnar, instancabile rappré* 
sentante del pensiero tedesco. Cpiitro 
di lui si so evoJ'odio del clero sto 
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di memorie medievali:" è un fatto 
i cm } Italia deve a èiustoiitc 
dare liètissima; 
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vene ciìe riuscì a farlo traslocare a 
Tolòécft. Il suo succesaors. è desidera.' 

:a, altrui, 

terTd^l Gampello al cardinal Bor­
romeo; 

«, L'esercizio -^ èdìì ha scritto 
« di un culto non mai 

" "• 
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Perbhè V àbbahdòno di una gre-, 
che gli friittà'^à'tin paio Aì 

mila hre mensili? di 
cato che era... il 
eccellenza ? 

canoni-
cano^icatp per 

Molti sono i commenti ih pro­
posito. Subito subito venne a galla 

, quello del cherchez la femme, nja^ 
non ci erodo pel motivo sémplì-i 

'cissìmo che' il Campèllò poteva far 
a meno di cambiar culto per mu­
tar di stato. Qualche altro disse 
che; avrà lasciato il meno pét W 
più, finanziariamente parlando. 

Ma io non ammétto simili siip-
posizioni à caricò dì uri gentiluomo. 

Sapete invece a che cosa credo 
X 

io f Credo ad uno sbaglio dMncli-
nazicìtté; cf^o ch^HfCarnftéllo ab-
bla seguito una vocazione che gu 
sarà parso d'avere, ma che non 
avrà mài àvtità; ibrédò insÒfai 

a di cinque o sei ore al giòrncì, 
«non può esser riguardato che 
« uno stupido feticismo, od un ozio 
«il piii degradami.» 

E ló'crédo àtìbìà^m 

«Noi non temiamo 1* Ij-retiénfa ita­
liana^ -¥ Scrivi; il càrrispandèbtPkìila 
Deutsche Zeitung, — !l governatore 
Da Pretis h%^trovatojUlvero metodo 
di rendei la'Wpotente. 
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eogralia, questa scietizà delle 
sc|ei|ze^'è appunto la più idonea 
a^fjromuoyere la connessione deilé 

;,spienze mièìafesime, è cerne talC: a 
renderle lutto: sassìdiarìe di ess^ 
per quella influita di applicaziffli 
ciié ci spiega là presenza siinultP^ 
nea di tanti scienziati^ cultori Spê  
cialì dei ài il disparati i'afni dello 
scioile scientifico, 

Là matemalica, la,geodesia, è la 
topografia àWtaho ' meravigliosa- ' 
meiitè il prbgVesso geografico ed' 
abbiamo,,Ja geografia .•matemàtica, 

,geodètica e topbgràfica coll'aiuto 
importantissimo dèi rtelegràfo per 
determinare lo differensSe di Itìft-̂ ^ 
gitudine, il perfézi'ónamentó^:aeì • 
metodi di rilevamento 'Ktograficb^ 
e Finpipiente applicazióne dèlia 
fotografia ai rilevamenti medesimi. 
Le àjplicazioni'déir idrografìa, della 
fisica; della meteorologia é déìlà 
geologia ci danno la geografìa Ma­
rittima, fìsica, tfteòrològic^ è geo­
logica coV recènti studi, e colle 
scoperte del Maurv sulle,maree m 
sulle correnti dei venti; colle re-
laziom fra le maree; e la. meteore 
logia; coU' incremento delle ijp^ipni 
sul: magnetismo terrestre, nelle re-
gìonbpolari e; sngli^tfFetti geogra­
ficamente importanti del dibosca 
mento delle morita^nej 
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Chiqsi a Gian Della Fagiola, 
]j)ompìere di forza ^ brutale, ciosà 
avrà pensato il papa della gra4^ 
novità. 

Sapete che rii'hà risposto? 
— Leone XIIL se non fosse.... 

leonCy sarebbe certg,,, aiidat||jM.. in 
bestiai 

' \ 
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Che Dìo gliela perdonL 

Il KUines Jourrnh a prppDsito.della-
morte.dfl principe Federico deijPaesi,j 
Bassi, scrive: 

«.Èj più probabile che la dinastia di 
Nassàu-Orfl,fìge:si estìnguerà verso !a 
pgfi deli secolo. Dì tutje le famiglia 
del. sp,vrani, sono, glj .Hoh0nzoUérn che 
hanno pia ài''itto alla successione dèlia 
corona d'Olanda ed è fuori di dubbio 
che es^i |ì faranno, vjiìere. 

« I paesi Bassi non _ppt^ebbero che 
guadagnare a essere riuniti aìrìmpero 
geripanicOj é oggi gì vediamo gli o> 
landesii che pojBO. fa..erî L ĵs ivi ostili 

|aU%,,QermanÌ8,. famigUarizzarsi cou la 
iciéa d'essere annessi. In .effetto sa­
rebbe per questo modó^'^he le loro 
colònie sì estese, pptl^ébbero essere 
sufficientemente coltivate e formare 
tuHi^uei vantaggi di cui sono ca­
paci » 

• • • 

I GòsV pure Vantropòlogià, Vetnb- : ̂  
grafia, e la filologia si .òònnetfenoi i 
alla àèb^rafìa elevando,a Jm'àtuHtà 
Ì3i,Merfzk;^,|)r studi recènti sdìfa 
distribiizibne geoĝ ijàfica delle Viirie.'-Ì 
sIlEp cbeoccupAOTo ritaiia è, le ' 
altre regioni d* Europa ngii teffipji • 
prdsto^jici e nei pripii,. t^mpì sto-
riciĵ  npncb^ ^ulla, maggiàre:,o irpir > 
nore espansione dei. popoj[iî dell© 

' gì̂ J:̂  p delte abitazioni paiustrj. 
piii i materiali raccolti a: tut-̂  

Vo^gi sulla craniologia e somato­
logìa delle razze italiche sono così,. 
importanti che i nostri scienziati' 
si sentono in grado di cominpiarè" 
h. Carta etnografica italiana. 

L'economìa politic commer-

t 
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Mm di stanziamento 

ad un passo falso che molto pro­
babilmente avrà fatto, ò, meglio, 
gli àvfàh fatto fM nella su^ à| 
dolescerizà. 

Oh, potessi rompere la riserva 
m citarvi esempi recèntìssfmi, scotTi 
tanti anche per méf SV, anche per. 
me, che anche' oggi, nel pieno se­
colo della luce, son talvolta venuto 
a conoscere il tfavìamento cpm--
messo da cerCgìovani inespei'ti, so-
biliati da ibride sirene dalla coda 
di sèrpe e dalla testa tricornuta, a 
vestire l'abito talare! 

, È un illuso chi crede alla ces* 

^ 
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Le ffroposte dì stanziamehtf per ì 
bilàtìèì di'i^rimà prévisUrié' pel; 1882 
dei singoli Miiiistéri sono (ju'estè: ^'' 

Parte ordinaria: 
Tesoro, L. 72^81,424 13. 
Fihtfrizè, L. 132,277,949 92; 
Gitigli e QUmi^^y.h: 28,009,733.33?^ 
Esteriy^Lv 6337,06Ì. ' / 
Istruzione Pubblica,L- 27,236,707.69; 
Intèrno, L. 55,917,170 25. 
LàWi Pubb'iicfj.U 63,437,517.54. 
Guerra, L. 192,524,100. ' 
Marina, L. 4%J64;7i8. 
Agricoliur»!, ludusiria è Commercio, 

L. 8^785,25260. 
Parte straordinaria; 
Tesoro, L; 178,891.233.75. 
Finanze, L. 386,695. 
Gralìf e GihArim, L. i:M,800. 
Ebt'eri, L. 16,300. 
Istrtizio'nè^ pUbMÎ à» L. 882,845.48. 
Interno L;2,Ì63Ì441.70. ^,,^_^^ 
Lavori P«bb ici, L. 128,498,627.02. 
Guerrnl, L. 28,276,666 66. 
Marma, L. 2,114,000. 
Agricoltura, industria'é^Commercio, 

L. 898,091. 
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Gìbvèdì, alla presenza dei Reali 
d^Ttaiià e di una eletta dei più 
celebri esploratofii e . geografi di 
tutta Europa, s'ìnaùgùravairi Ve-
sbezia il terzo Oongriesso geografico 
internazionale. Il primo fu inàugu-

^ratò in Anversa nel d$71^ il se­
condo nel 1875 a'Parigi, e st;pu6 
fin d'ora asserire che il terzo Con-

egresso,,d^^^s îSHliati della, mpstra 
i geogràfica già conosciuti e da^lcon-
corsofdelie piii spiccate individua­
lità della scienza e d!?l viaggi, fa 
un degnissimo riscontro ai due' 
che lo hanno preceduto. Ferdinan­
do Lesseps, Adolfo Quetelét, Eliseo 
Recl̂ û , Gerard^ Iì,li.*;i!6, il iVam-
bery,' il Nàchtigal, lo Schweinfurth, 
il Kavenstein, lo Storie,, T Halbrun-
ner è tanti altri, questa plejade 
gloriosa dei pììi insigni campioni 
della scienza e della civiltà che, 
per la /prima volta, si trovano u-
nìtî  coi migliori dei nostri nella 
vetusta e nobilissima città, regina 
dell'Adriatico, così ricca delle gran-

pio e la statistica ci datifib le nor-
ine Q ì criterii per la scelta delle 
vie più acconcie di comunicazione 
con r internò del?Africa e .speciale 
mente colle regiomtdel Sudan e 
dei Grandi Laghi, cdme purè la 
convenienza di unificare il modo 
e la natura degli scarnbì. colle _, 
^loni medesime e con ̂ ellè altre 
che le scopertèdèimòde'rni esplo­
ratori vanno trasformando in nuoyì 
mercati allo svolgimento dell'uma-
na, attività. Ci dimostrano, infine la 
convenienza dì cóllegaré con un 
sistèma di Aésbcìàziorié iritèVnazìo-
nalé i tentativi per̂  qnèllé esplb-
raziohi òhe. si ravvisano più o,p~ , 
portuné in tutte le pat'tidet ^lobo. 

L'Italia poi ha ni\ singolare ia- i 
teresse per quanto si riferisce alla 
storia della geografia, poiché se le 
altre nazioni d' Europià* posso|î â  
vantare una copiosissima messe di 
studi e lavori per la geograiia qcin-
tupporanea, esstf%^pu6 far mostra 
doviziosa (com^ disse il Teano neJfe 
sua.QTOPlW per,fe^Posizipne) delìft 
prezÌQse memorie lanciate da' suoi 
grandi viaggiatori%«uoraìnidi Stato, 
in ispecie del medio evo e dei prl" 
mordii deirepoca moderna, » E non 
si può dire che la patria nostr^^J 
non abbia questa volta corrisposta 
a un interesse storicele geografico ' 
di tanta importanza, poiché men­
tre alla mostra del 1875 a l̂ ari 

...,-. V ^ - n . 
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i&upava iOO metri quadrati: di 
superficie, irViggella dì Yenezìa oc­
cupa oggi metri quadrati SÌO> '-ri 
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Il Congresso internazionale di 
"Venezia —dice assai bene il Caf-

m0farO"bnn avvenimento dì tanta 
mportanza poiché rannoda e fa ri-
pnoscere a tutto il mondo i nobì-
i ed incessanti sforzi che quasi 
tutte le scienze e i loro pih illustri 
cultori mettono in opera per l'in­
cremento degli studi geografici, alio 
scopo elevatissimo dì una perfetta 
conoscenza dei nostro globo, de' suoi 
enomenrt dolle legg da cui gh, 

stessi vengono regolati. Ed inverò 
sarebbe impossìbile dì trovare in 
ututto il campo della scienzaedelle 
umane cognizioni un^ppompito più 
vasto di quello che dlliyindole o-
dierna degli studi geogrà¥i8 viene 
richiesto. Dagli urti delle onde im­
mense dei mari dell'età giui^i«^^ 
câ  testimoni diunaconfornilfflhe; 
delle coste terrestri ben diversa 
dall'attuale, che enilfte soltanto 
neir età •terziaria, fino alle réfeti 
iSbperte dei laghi éijuatoriali e delle 
sorgenti del Nilo, del Niger e del^ 
Congo e del passaggio'poiare arti-
''' ; da SWioìie, Pitea, Eudossio e 
Fa-Hian fino a Belzoni, Miani,Speké5 
Grant, Baker, Lìvingstoneì,^tenley, 
SchvpeinfurtbjsMatdmskìold^ è tanti 
altri ; da Straborie, Ippalo e Tolo­
meo fino a Reclus, Vambe^y^e^Re ,̂ 
termann, è tutta una epopea di 
scoperte e di progresso geografico 
a cuya maggior ipartMeltescien-
ze: ha pagato il tributo e di cui 
r attuale Congresso di Venezia è 
Itfĉ più splendida, sanzione. 

cuparsj il nostro sppcìaìe corrispon­
dente dalla Gamia. Quale Presideut^ 
di questa Commissione creiliamo eia 

ijMspèttore ministeri «le ing. Ponzo; e 
quali membri, vi saranno probabil­
mente due ispettori circondariali, fra 
cui l'ingegnerò Spadon. 

Tcsa«taila, -̂" Il Secò!ò di "Miìano 

f l<lUII'4l^*hh?] 
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g;o, — Ilt9iCprr. in Poi-. 
cenigo^^|Là,contadino Marcandi Ales­
sandro riportava in rissa un colpo di 
pietra alia testa guanbuo in giorni 8. 
da Can. Maria .latitante. In Morte-

liabo, rundici, Kosa Xjan. fer)ya,ana 
testa il'cognato Marc. Talentino. La 
ferita è giudicata guaribile in giorni 
5. Povero sesso fÓrte I.... 

— È deciso che la 
inaugurazione dal beato Odoricò in 
Pordenone avrà luogo il 23 corr. ad 
ore 2 pom. 

Il Sindaco di Pordenone à andato 
a Venezia per invitare il principe 
Tommaso, il principe di Teano, alcu­
ni tra i più'eminenti personaggi clie 
pV6ndoR|^.pj|te al Piìngr.esso ed altri 
invJti saran fatti a Venezia ed Udine. 

Agli invitati sarà offerto un ban­
chetto dÌì^rpfèparàM^Ì„,del quale fu 

iincaricato il cav^^Ottino. 
. •! congressisti rìtornerannoSalfVene-
2ia alle 6.20. 

temercato bovino di Pordenone 
col giorno 5 ottobre sarà nuovamente 
tenuto mercoledì. 

ITgSlHìò. —•Scrive la Patria del 
Friuli'. 

Sappiamo che una Commissione go* 
vernativa giungerà questa sera in 

ifUdine e domani ,,forse sî  recherà a 
visitare il crpUa,to,v,ponte sul Degano 

dice che mezza Camera è a Milano. 
Ebbene, — l* altra mezza è a Vene-
fifl. Oi sono in fatti gli on. Vare, 
Maurogonato, ChmagUa, Barattieri, 
Allievi, Nicolò Papadopoli, Angolo Pa-
padopoli, Bonghi, Qf^ymet, Correnti," 
Bizsardi, Mattei, Bassecoufltj, Luzzattt, 
Cavallotti, Peruxzi, Cucchi, Romanin 
Jacur, ecc. 

— Il tenente Massari, l'JMrepido 
comp^igno di Pellegrino Mutteucci 
leggei'à martedì a! congresso geogra­
fico la relazione sul viaggio fatto at-

"'traversq P Africa. 
A quésta lettura interverranno cer-

tamtìtile tutti gli scienziati che si tro­
vano attualmente a Venezia. 

^ — Nella viiga ed industriosa isoìetta 
^di Murano si fa in modo che i Con-

gressisti abbiano ad esservifeaccottii 
lietamente; si sta iritìWtó apprestan­
do una barca che sarà addobbata ele­
gantemente, che muoverla incontro ai 
congressisti ne! giorno 22 I Congres­
sisti visiteranno il Museo di Murano 
óve potranno vedere raccolti i tesori 
dell'industria rnuvanese •— ove furono 

j apprestati nuovi mobili, fra i quali 
*'dtìs stupende piramidi per mettere in 
bellissima mostra i tipi claésici anti­
chi e gli oggetti vitrei moderni dalle 
forme elegantissima — oggetti che 
ritraggrìno o il colore del cielo vene-

*lian0 0 il color glauco dell* acqua della 
laguna o le tinte calde dei tramonti 
veneziani. 

Visiteranno pure le fabbriche di 
stìWiiti e dì conterie. Sì recheranno 
poscia a Torcello. 

VcpWtó™ — Le Autorità credono 
^4Ìà;ìl«re. nelle mani l'assassino del 
povero Vicentini. 

Infatti ieri sera verso le 9 i\2 àie-
v̂jitrp mandato di cattura spiccato dalla 

ligìitorità giudiziaria veniva arrestato 
in Colognola ai Colli T pste Qioyajni 
Battista Fracaroili perchè urgente-
ménte indiziato autore dell* assassinio 
d i ' R * e l e Vicentìtti. 

i ; 
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uando, dopo pochi istanti, Ester 
venne anch' essa a ietto, Elisabetta 
fìnse di dormire. Una volta soltanto, 

quando gettò di soppiatto uno sguardo 
sulla balla giovinetta che si scioglieva 

,,J capelli davanti allo specchio, un san-
•• ti mento quasi d'odio le trapassò il 

cuore come ùWa f̂'redda lama d'acciaio; 
ma tacque. 

Dopo mezz'ora, fu destata dall'in­
fermiera. La signora Ascott chiedeva 
di lei. Bentosto/tutta la casa fu sot­
tosopra, " ed Elisabetta j p n ebbe più 
%mpo di pensare ad altri che alla pa­
drona. 

Contrariamente a guanto si aspet­
tava, tutto terminò òttimamente, e 
y iriWmani mattina il signor Ascott 
che, in mezzo alja sua inquietudine 
ed alla sua felicità, avova trovato mo­
do di assicurarsi una buona notte ed 
una buona colaziane, ebbe la soddi­
sfazione di inviare agli annunzi del 
TiniBs queste riehe : 
• ^ ^ L a consorte del signor Pietro A-
sicott ha dato feìicèmente alla luce 
Uu figlio. » 

Giorni sono, a Palaiseau, vicino a 
Versailìes, ebbe luogo T inaugurazione 
di una etatua a Bara, l'eroico figlio 
delta grande rivoluzione francese. 

La figura storica di Bara personifi­
ca la vera devozione alla patria.||ì|¥t: 

Si sa che Bara è morto da eroe 
nell 'età di tredici anni, 

I suoi genitori, poverissimi, avevano 
trasportato'il loro domicilio da Falaise ' 

alaiseau. 
Esaltato daf^flHottismó che infiam* 

mava tuttilifjcuori nel 1792, all'epoca 
della patria in pericolo, desideroso di 
aiutare la sua famiglia, Giuseppe Bara 
sollecitò ed ottenne di prendere ser-
.̂yizìo. 

Venne fatto, secondo alcuni|^òtante^ 
la'tenera età, tamburino. Altri uega-
no questa circostanza. ; 

4i«.primi;ipasài di Bara nella carriera 
militare non sono del tutto conosciuti. 

Si sa solamente .che questo eroico 

fa:ncÌullo, schiavo del dovere, si è fatto 
uccìdere piuttosto che arrendersi. 

Egli faceva parte della colonna re^ 
pubblicàha che operaVtf nella reazio­
naria Vandea,, sotto gU ordini dì De-
stuarres. Il quale Dosmarres, occupan-
dosiitdella famìelia Bara, scrisse .al 
mmistro della guerra in questo senso: 

«Imploro, 0 cittadino ministro^ la 
tua giustìzia e quella della Conven^ 
zioae, per la^^miglia di Giuseppe 
Bara.. Troppo'glovane per entrare 
nelle truppe della repubblica, ma 

'S»]9|̂ nÌpao di servire la patria, questo 
funciuìlo è sempre stato al mio fiaur 
co, Vestito da ussaro. 

,« L'armata ha visto con stupore un 
fanciullo d F t f | f Ì # anni affrontare 
tutti ì pericoli e dare la càrica quo-
tidiunametite nelle prime file della ca­
valleria. Questo gen*)roso fanciullo, 
circondato ieri dai briganti, ha pre» 

^ Îgrjto la morte alla resa, rifiutandosi 
a consegnare ai nemici-idué-^jQftvalli 
che Gonductìva. 

« È da aggiungere che il giovane 
Bara, limitandosi.^i^l vitto o aV vestito, 
faéevit; pùS8%re,,a sua m W e tuttociò 
che poteva pi;ocurar9Ì ia danaro, ^il|,, 
madre che lasciò con parecchie rialie,,;, 
e con un figlio intarmo, senza alcuna. 
specie di soccorso. Epperò stìp'plìco la 
OónyeazlaB^^,ioon lasciare questa in-
felice madre nell'orrore dell* indiffen. 
za. Ella dimora nel comune di Palai-
seau, distretto di Versàiìlès. » 

TO quésto preziosissimo documento 
del aomandante Desmarres, sembra 
risultare che Bara non fosse un sem-
plice tamburino o trombettiere, ma , 
una specie di aiutante dello stesso 
Desmarres. 

Robespierre.^espose uella Gpnverf^* 
zione il caso di Bara con queste pa-
''óle :.. 

« Èira doveva essére passato per le 
arij;^|,,,quando un ribelle della Vandea,|.^ 
vista la tenera età, implorò in favore 
del giovinetto, 

e— E sia! disse il capo, ma che 
gridi: .Viva HW! 
; Pl l fanci|Ujlo grid^: Viva la repub­
blica ! 

« E cadde crivellato di colpi di 
baionette. » 

E cosi Bobespierre ottenne una 
pensione di 1000 lire per la madre di 
Bara e fece organizzare una grande 
festa patriottica per dare al giovane 
eroe degna sepoltura àliPanthèon. 

Ora it comune di Palaiseau ha al­
zalo un monumento al sua^eroe. 

La statua, o^era riuscitissima di un 
bravò scWt>^'è*stlta collocata avan­
ti al palazzo municipale. Bara è in 
piedi e veste da ussaro. Sì rovescia: 
un po' indietro, tenendo il braccio si­
nistro inhanzifft^eita mano destra 
Stringe una sciabolac^Jl monuihento è 
circondato da una cancellata. 

V inaugurazione della statua ebbe 
luogo colla massima solennità. 

Vi furono discorsi e si declamarono 
poesie. 

Può darp che nel caso di Bara vi 
sìa un po' di leggenda. 

Ma quando la leggenda riposa so­
pra un fitto vero, patriòttico, è sem­
pre la benvenuta : è ;i# poeiia..Mla 
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A capo di quindici giorni, l 'agita»' 
zione prodotta da questo avvenimento 
era piuttosto aumentata che dimi­
nuita. 

Non si era XQ^^Ì veduto un più rag*' 
guardevole banioiho j giarnmiii un biim-
bino cagionò nrjaggiòH inn|bariìzzì;46li 
indifferéntitivrebbefo pottfto trovarlo 
bru>tp,^^jd infermiccio, giacché, per 
verità, si erano avuti, sulle prime, cosi 
sem timori a suo riguardo^ che lo sì 
era battezzator.in,;: fretta, dandogli il:: 

'̂ îfìome di Enrico'Bsaf Ascott, giusta il 
desiderio della madre, che nessuno osò 
contraddire in quel critico momento,. 
Ma per sua madre era il più bello dei 
bambini. 

Dal momento che 'sv '̂̂ èra udito il 
suo primo vagito, il carattere della si­
gnora Ascott avea subita una grande* 
trasformazione. I suoi occhi azzurri, 
prima così freddifàVevanO una espres­
sione di profonda tenerezza ogniqual­
volta essa U volgeva verso la pìccola 
creatura che le dormiva accanto. Es-, 
sa non cessava mai dio^toccarlé le ma­
nine W piedini delicati, epu^l^yj^ del 
suo bambino come se fosse stato l'ot-'̂ ^̂  
tuva meraviglia del mondo. 

Anè'fi^ Elisabetta ne andava orgo­
gliosa, ili bambino èra'8t£^Ì|j,?étA<^ato a 
lei, e da quel momet^to non aveva 
quasi più abbiindonuta la padrona. 

Durante quei quindici giorni, non 
aveva veduto ;U^m: Gli aveva però 
scrìtta una lettera o due, e la dWòca 

w^i^i^m^:^ 

le aveva detto che era venuto più 
volte a chieder di lei, ma, udendo ché^ 
era presso la padrona, se n#^éra an­
dato. 

Dopo tre settimane, la signora A-
Scott era cosi bene ristabilita, ohe il 
sìg. À,scott sì dispose a partire per 
Edimburgo, dovelo,chiamavano i suoi 
affAii, promettendo di ritornare fra tre 
giorni pel banchetto del Natale.'Gio-
vanna; ed Ilaria dW^évario prèndervi 
parte colle famose vesti che. avevano 
portate al malrimonio della sorella, ê  
la signora Ascott volle assolutàmentei 
che Giovanna avesse per quel giorno 
un' elegantÌBSJmft cuffia, che essa stes» 
sa ordinò alla sua modista. , . 

Evidentemente, quel bambino aveva 
aperto tutti ;ì cuori e stretti maggior­
mente ìvincòli^di famiglia.. Salina dì^ 
stesa sul sola, pareva giovanej&ella; 
essa aveva ^opratutto un aspetto cosi 

ìdolco, così materno, che le'sorelle ^ne. 
furono commosse. Esse riconobblFò 
che la felicità,:£v)yRad4^Ua ^ventura, 
giunge spesso in modo impraveduto. 
Chi avrebbe mai creduto, per esem­
pio, la sera in cui il sig. Ascott si 
era recato da Ilaria a Kensington, o 
il giorno del triste matrimonio di Se^ 

Urna, che esse ai sarebbero trovate 
riunite nella camera della soreliu, fe­
lici, soddisfatte, piene d' ammirazione 
pel nepjjgtto, ed in ecqel^uti termini 
co),^padre? 

il signoro e la signora Ascott si se­
pararono affettuosamente. Anzi Soli-
na raccortìandò al sig. Ascott di avere 
gran c^i-i della propria salute e di 

mandante del Distretto militare di 
Pado^fyha pubblicato^ ìl seguente ma­
nifestò che ci prega di riprodurre: 

Allo scopo dì fticilitare agli ufficiali 
della milizia territoriale la conoscen-

1 - 1 • ' r 

za e la pratica dei regolamenti vU 
ge^U, il ministero della guerra ha 
disposto che nei presidii e distacca­
menti di fanteria, sia attivato un cor­
so d'istruzioni militari che avrà prin­
cipio ìl 9l5 corr. e durerà 20 cìgrnì. 

Tale corso avrà un'orano limitato 
a due ore al giorno e sarà per ora 
aperto pei soli ufficiali appartenenti 
all 'arma di fanteria. 

Tutti gli ufficiali di milizia territo­
riale di fanteria i quali desiderino di 
prendervi parte presenteranno appo­
sita domanda entro il 24 corrente al 
g^igjmdanto di presidio o di distacca-

..mentò pressò cui intendono interve­
nire all'istruzióne. Durante tale corso 
d'istruzione, non obbl'gatorio, e fatto 
nel loro esclusivo interesse, non spet­
terà ad essi alcuna competenza. 

ft P i a d o v a . — Siamo gentilmente 
avvisati che domani, in occafeiona della 
gita dei congressisti, partiranno da 
Venezia i solazzieri di S. Marco con 
la loro barchltta a sei remi, e che 

.saranno^costi la àóÌE'a deffiorno stesso. 

viva la logica, quest'arma potente del 
secolo, che spianò la vìa alla scienza 

«moderna e causò rapostasia del signor 
di Cjgipello. 

Ieri un certo Alvise Hellensteiuer, 
trovavasì nella basilica di S. Antortio 
e precisamente davanti à9 una delle 
tante cassette per le elemosine. Que­
sto tale, vecchio — egli ha 60 anni 
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— e povero, leggendó^'eleraosine per 
i poveri, pensò, a fil di logica, che i 
denari raccolti erano desj|r|fit|ì,. in 
parte'almeno, anche a lui. 

Cosa fece quitfàì ? Preso delle bac-
6f Spalma­

tele in cima con del vischio, le in-
' ' I ' ^ ' 

trodusse per la fessura nella cassetta, 
affine di estrarre le monete conteg^^^^^ 
in,-ess,e. •:. " , " • ;.• . - • . ' • -

Ohe metodo ingeniosò Bevvero per 
avere denaro? Peccato che il nostro 
vecchio venne sorpreso inrfagrante 
delitto e (iòhsegnato all'autorità giu­
diziaria. >'.''' ! 

« U f i a v t « i r m ^ ^ l f e i . — Inoc-' 
casione dèlll venuta a Padova dei 
Congressisti, Tassessore Tolomei pub­
blicherà un lavoro sugli scavi fatti 

' I I ' I ^ 

all'Arena e sulla ristorazione delia 
Cappella dì Giotto. Questo ìavprp.in-
teressantissimo e di un reale valore 
scientifico, sarà illustrato egregiamen­
te da fotografie eseguite dal chiariss. 
prof Burlineltq.^ 

stessa 
Museo 
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cnettine di osso di osìen 
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coprirsi bene, perchè la notte era 
fredda. • 

Dopo la sua,,()artenza e quella delle 
sorelle, essa riitiase sul sotà assorta! 
nei suoi pensieri. A che cosa pensava? 
Forse, ài: suo ; avvenire ? Lo ignoriamo; 
ma ad un tratto fu picchiato alla : 
porta. Era un messaggio per Elisabetta, 

— Sflomanda di voi ? Tom Cliffa? 
Non è forse il giovane che dovete spo­
sare? Andate da luì e.... aspettate 
Elisabetta... poiché fa tanto freddo 
-fatelo entrar^ nella camera della di-
ispensa. Gli dirìeto che ve l'ho per-» 
messo. 

— Grazi* signora, disse Elisabetta. 
Elisabetta vedeva la necessità di av 

vere una spiegazione con Tom. Perchè 
non approfittare ,dj quel momento? 

Egli non pareva mutato. Si avanzò 
verso di lei con tanta premura, che 
Elisabetta credette per un istante dii 
essere sotto l'imperò di qualche pe-
nWa illusióne, che la; scena dolio sguàre 
non fos|p stata che un sogno, e c|jjv 
Tom le fosse sempre fedele. 

— Gli è un secolo che non vi ho 
veduta — egli le disse. 

Ma quantunque ìf suo modo di par­
lare fotìse COBI amichevole coma in, 
passato, pure nel suono della sua voce 
vi era qualche cosa che strinse il 
cuore alla poveretta. 

— Ebbene, che vi è di nuovo? Non 
siete contenta di vedermi? 

— Tom — diss'ella sedendOiì<i?sr ho 
qualcòsa da dirvi, e forse è meglio 
che mi spieghi Bubito. 

Ottimamente. Non avete ricevute 

ft 

Sappiamo puro che per la 
occasione venne riordinato il 
lapidario a cura dell'egregio dottor 

' " ^ ^ Fu i j ^ 

L. Busatto, il quale sta pViparando il 
catalogo del Museo, 

Ne riparleremo. 
Sesaapr© Ssaala'l. —• Uft certo Gia­

como Fascio, d'anni i%^t^& il so­
cio j^jlmercantuéòio in spe di ieri, 
venne trovato nel giardino della ^i-
gnora Antonietta Dalla GJugt?i, agli 
Eremitani, con 4 chili di uva, stata 
rubata poco prima. 

Ma bravi questi ragazzi che, in tè­
nera età, si applicano già a derubare 
il prossimo I Che aspettino ad essere 
uomini) perdio! e se hanno anche al­
lora la stessa velleità, che si facciano 
banchieri, usurai, e meglio ancora, 
provveditori di posti ed impieghi va­
canti. Questo, sjjAi^hlò un mestiere 
pòco dispendioso e che frutta assai. 

I l liìscffiflB^lfSoro. — I numeri 
1 e 2 di questo pregiato 'giornale a-
grario contengono: , 

(N. i.) Q. dott. Navo j . g«^La t i s i 
perlacea, negli- anirr^^^lr^ptnestiòi e 
suÀwComunicabiìità alt* uomo. 

Francesco dòft. • Crovato" ~ \ Sulla 
pollicoltura nella provincia di Padova 
"— Selezione od incrocio? 

M. Thunn — Correzione di terre 
ghiaiose irrig«e. 

Notizie della campagna: M^Thunn, 
Mezzotedesco — Daniele Forni, Piove 
-wiJjiiiitBarbierf, Bolzonella. ,. 

Spigolature e notizie yarie. 
(N. 2) Angelo dott. Cezza 

gjipranaentò'di razze equine. 
Francesco dott.^,*OrOvato -

poliicòUura nella provincia di Padova 
—- Selezione od incrocio ?w(continua-
zìone e fin 
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^pMzie..dplla campagna: Guarnierì, 
Cam^osampiero -^^M^Variiì/Moriaelice 
^ G. Piacentini;? Cóirrelve —'A.Ven-
tura, Este -"efiànt','^assi, Cona,.:«s£-"G.' • 
B. Colpi, Salottbraì, Montagnanà ;-;-:; 
L.̂  Barbieri, Cittadella — Igna^zio Spafjf'i 
da,̂  Vigenza. • -. - . L . ) f t i ^ -,:, 

Spigolature e notizie vane, • 

leeesiasll. ' ^ l-^qstfifcontadini, ' • 
non molto innanzi^.noli.';agricoltura, 
continM|M*|é;§SteMe » loro : òarapir-i^^^ 
ceìh nell'istesso modo usato dai *— 
nonni, bisnonni ed avi. Per cur noh 
essendovi progresso, non havvi nep­
pure un aumento di ben'éss'ère. 

L'infelice coltura dei campi è la 
causa precìpua ê piiùt importante della ^ 
pella^fa. E il contadirio ?non guarisce ' 
perchè faòh^viène i s i ^ t o . : 

Ma v 'è un'istruziqne che ognuno 
i^acquista, anche il jS^eJvaggìo, quella 
dell* esperienza. Ora questa grande 
scuoia, l! alma parens di ogni ci^ijtà, 
insegna al fìgliodelia gleba.Tr^iìll tre 
cose a non tenere^jn casasua o heiTa 
Stalla, grande quantità di fieno; per-

Mi-
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cattive notizie da casa vostra, io spero? 
Oppure ^- egli, aggiunse guardandola 
con inquietudine :'^, vi hpforae recato 
qualche dispiacere/ < ' • 

— No, Tom, ma ho da farvi, una, 
domanda. Chi era la persona con cui 
discorrevate sotto il platano, fra le 
nove e le dieci di sera, tre settimane' 
or sono? , " , , 

Tom trasaU. • 
re settimane or sonolf Gò̂ m 

posso ficprdarmene? ^H K| 
— Si, (ò potete, giacchó era notte 

di luna, e siete rimasto colà lungo 
tempo. 

— Sotto ilplatano... discorrendo' ctìi:i 
qualcuno,... Che pazzia I Forse non 
ero io. 

— Eravate voi, vi ho riconosciuto. 
— Tanto poggiu — m#rÌròfÒ Toro. 
— Non vi riscaldate; ditemi soltan-

ito la verità; la giovinetta che discor­
reva con voi era Ester, non è vero? 

Tom ^arve confuso, ma tentando di 
.superare il proprio ifnbj^pzzo, disse: 
-^*Ebbene, e che vi è di 'malo? Un 
uomo non può forse mostrarsi cortese 
verso Ulta giovinetta, senza estuerò re-
d a f p t o con un bWbino? ; , 

Dopo un momento di silenzio, Eli­
sabetta ripigliò con voce calma: 

-^ Tom, amate voi Ester? Non l'a­
vreste abbracciata se non damaste. 
L'amato voi c§,Btje... mi ayiite amata? 

Esso la guardò in fjcelai cercando 
di leggergli negli occhi, come se a-
vesse conservato un barlume di spa­
ranza. 

(Gontimia^l 
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<Shè qWésÉò facilmente subisce un pro­
cesso di fermentazione e allora è causa 
d'incfìndi, Ma U contadino Sante Mòr*ó 
di Ospedaletto Euguneo non se ne 
diede per inteso e, ammucchiando in 
casa sua molto fieno, ebbe il giorno 
I l corr. a vedere la su» magione dì-
Strutta dalle fiamme causate dallafèr-
mentazione del fletio. Il danno arre­
cato al povero Moro ascende a L. 450. 

Così pure a S. Margherita d'Adige 
il negoziante Antonio Mussolin, am­
mucchiando della canape sotto aduna 
tettoia, ebbe la sua casa distrutta dà 
un incendio, causato anche questo da 
un processo di 'fermentazione. Questa 
Aolta il danno è assai più rìlevente. 
Lo. ai calcola essere circa. L. 3,000, 

Ui&u a l Klà* -r- Tra due spacconi. 
,̂ î parla della temperatura elevata 

di alcuni paesi. 
— Io sono stato nel cuore dell* A-

frica; là" f l ^ ^ - ? j à n t o caldo, che a 
tenere 4ti maio» per cinque minuti un 
uovo, no sgusciava fuori il pulcino. 

— Questo è nulla. Io, alla Terra 
deF Fuoco, tefi^ndo un uovo in mano 

basciàCa; i-fìggente l'ambasciata di Pa 
rigì, sarebbe nominato ministro al 
l'Ajft. 

(.•.• '• 

per dieci sa 
pulcino bel 

ne vidi esc 
arrostito. 

wm^ il 
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Maschi 0.;—Femmine 2. 
Fistarol Salvioni Teresa 

di'Osvaldo, d'anni 43, casalinga, co­
niugata — Reschiglian Cappellari Te­
resa fu Domenico, d' anni 54, casalin­
ga, vedova — Caramella Ettore di 
Giuseppe, di mestftdte giorni 10, Tutti 
di Padova. 

La PorTàmrinuncia a mandare in 
Egitto un commissario straordinario, 
avigdo la Franci#^#*l* Inghilterra in­
sistito per conoscere antici 
le sue istruzioni. 

— 11 principe Napoleone è partito 
per Costantinopoli. 

Pare che egli sia deciso di abdicare 
alle sue pretese all'impero in favori 
di suo figlio maggiore Victor. Egli 
sarebbe spinto a questo passo dallo 

I f 

scacco sofferto nelle ultime elezioni 
dai candidati gerolamisti o dalla rie-
scita relativa del partito bonapartista 
capitanato da GassngfiWii. 

— Telegrafano da Dublino: 
All'apertura della Convenzione na? 

zionale erano presenti niille e due­
cento persone, tra le quali moltissimi 
preti. 

Parnell la aperse assistito da SuUi-
van, da Healy e da altri membri della 
Lega Agraria. Pronunziò un gran di­
scorso, àp'plàuditissimò. Sostenne l'in-
sufficiènza del Landstl^^^ìncoraggiò la 
Lana League alla resistenza; recla­
mò la libertà per gli arrestati; pro­
pugnò l'autonomia dell'Irlanda. 

Vptuipnsì energiche mozioni. 
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Delle eigerienze^ fatte recentemente 
sul veleno Sei se/periti diedero luogo 
ad osservazioni:curiosissime. 

Secondo l i^PeHEe del sig. Gautier, 
i veleni riscaldati a 125 gradi conser­
vano le loro malefiche qualità. Queste 
non sono' distrutte in veruna guisa^ 
ti^ dal taunnino,, né dal perolorutyj^' 
ferro, né dal nilr^po di argento eiiém-
aierio dall#lttm6iiitféa; ' ' ' • ^ ^ T *'•-•'*'-

Ma ilfóàÈiiltì ci manda uncon'rnv-
veléno che ha un'apparenza dì t̂ O! ietà. 

11 Gìoft^l» d'igiene dei d:ìUor,;,Di 
Pietra Santa riferisce che iV dottora 
di Lacerda tî ovò un contravveleno 
nelle esperienze fatte al laboratorio 
di fisiblfegia €spér\meTÌtale dal Museo 
di Bid-'jAneii,%-Qiieste esperienze fu­
rono ripetute, con un costante successo^ 
ia presenza dell' imperatore Don Pie­
tro che, còme è notOjà^Tniètessa molto 
al progresso delle scjenze. 

Questo contravveleno è il perman­
ganato di potassa, la cui azione con­
tro i fermenti era cognita da liinga 
pezza, senza che si-^pensasse ad ado-
prarlo per la cura dei morsi velenosi. 

L'esperienza venne fatta su dei cani 
che si.lecero mordere da serpenti del 
genere cò6Î S. Si sono curati i sintomi 
dell'avvelehaWfnto a tutti i periodi % 
si è sempre giunti a guarire gli ani­
mali. mentre che altri cani morsi, e 
non cumi in simile modo, morirono 
tutti. 

La cura consiste nell* inìeziona epi­
dermica di due centimetri cubi di una 
soluzione di permanganato di potassa 
a cento gradi, una parte dì sale per 
conto d'acqua dlslitlata. 

La Presidenza di Bombay istituì un 
premio eonsiderevole per ricompensare 
la scoperta d'uni antidoto certo peri i 
morso dei serpenti velenosi. Ciò basta 
a far comprendere l'importanza della 
fatta scoperta brasiliana. 

CORRIERE DELLA^ SERA 
-

,̂ |r vocifera che i r viaggio del Re a 
• - T I -

Vienna possa effettuarsi prima del 16 
ottobre- f . '• J!, ; : 

L!imperatore d'Austria si farebbe 
aii ÌDcontrareilRewai confini. 

L'imperatore ^\ Germania, in tale 
circostanza, si recherebbe a Vienna. 

— Oorte avrebbe ritirato le dimis­
sioni in seguito all'assicurazione di 
Depretis che non verrebbe traslocato 
ovvero che il tramutamento si fareb-, 
be i)er ragiòhi di serv | |^ e non in 
Seguito ai noto incidente^ dèi Comizio 
fiorentino contro le guarentigie. (1?) 

— 11 conte Bt^rbolani, ministro ita-
îatio al Giappone andrà probabilmente 
înniatro presso la Corte di Monaco. 
Marocchetti, primo segptario d'am-

Isa « -»n pfi'lOTIpj%,ir5wlÌ!i» —-Uno 
Strano matrimonio à a v v e # t o or non'• 
é molto, a New York. La signorina 
Giiiflinta OrsM; nata a Bìtontò in quel 
di Bari, ha sposato uhodei capi zulù, 
che sono mostrati come curiosità nel 
Museo Bunnel. ^ * 

VÈco d'Italia cosi narra iUistoria 
dì questo amore: 

« La giovinetta entrò una volta nel 
museo per vedere i capi zulù. L 'a­
spetto del principe Ukano la colpi 
talmente che ogni giorno torhé al mu­
seo inflammahdosi 8sn?,p,|"e più,^^ sic-
come r amore chiama l'amore, (Ini col-
l 'attirare r attenzione del selvaggio 

uerriero, eh-', tra parentesi, quando 
vestito da borghese, ha l'apparenza 

dì uiF%el mulatto tutt 'altro che sel­
vaggio, e in breve si corrisposero dì 
pari affetto. 

«Siccome il pàdre^^xiaturaìmente, 
non amava troppo dì avere un generP 
del colore d'ebano, proibì alla figlia 
di continuare la relasioVie, ed avendo 
ella disobbedito, la! fece arrestare, ma 
poi, credendo alla sue promesse, la 
tolse di prigione. Appena libera la 
fanciulla approfittò della libertà per 
fuggire e sposarsi il suo amante zulù, 
del quale; éVfleraptù che una regina, ii . 

K e w . — Telegrafano da Piétrq,feMg|J 
che notìzie giunte da Bakon recano 
che.la sorgente di petròlio di Kras-
silnìkovir arde da cinque giorni, e che, 
sì teme che il fuòco esaurisca com­
pletamente quella ricca sorg|j|,te se 
non si riesce ad estinguerlo mediante 
il vapore. 

CORRIERE DEL MATTANO 

che un mezzo indiretto per piegare il 
lontre ultramontano ai progetti fiscali 

di Bisflcjarck. e II papa, scrive, divedrà 
cosi l'arbitro della po ! Ì f l®^ te rna 
della Germania, ed à coli'argento dei 
corifrlbuenti tedeschi che pagherà la 
concessioni del cancelliere. > 

^ r _ ^ - -.-.-.< -

I/ga fraHìis d ' id i l l i , — Un terri­
bile disaWo colpi il .villaggio d'Elm, 
situato sulla riva sinistra del Sern-
thach, a quattro leghe da Gj^ris. 

Eccone ora gli spaventevoli parti­
colari: 

Questo villaggio eraHsiJuato a 3340 
piedi sul livello del mare e ci|,^g,ndato 
da alte mpntagoe. Gli abjtanti, circa 
un migliaio, vìvevano néìì* agiatezza.-

Erano circa veht*anni che quel l i 
sgraziati vivevano in contìnua appre 
Sìone d' «nà |rj|g,a, a motivo <||lla p j 
ca solidità dona" montagna, conipost 
di calcare e di banchi d'ardéBÌé*:| 
^̂  La settimana scorsa af?,eya|(flì̂ gaser 
vatò uno sdruccjolameji^to dì jerreno 
e' ne avevano ihforròjato.rispettóre' 
cantonale, il quale si era recato sul 
luogo. •, ; ..:.,,,.,,..,, il ^ - , . . / 

Tuttavia null^-^aceya prove 
catastrofe cosi spaventevole •W0',';JfMrf 
chiama quella di Goldau, deldSwW^'^ 
cm la caduta del Rossberg cofftoi./" 
Vita a 457 parsone, -,.-... = 0. 

Domenica passata alle 5 30 pom.^ 
in seguito, alle pìogeie torrenziali di 
questi ultimi giorni uo enorme massa 
di roccia e di terrà scivolò dàlia parta 
deirilnterihal è sepalìi non solo tutteì, 
le caso COI loro abitanti, ma anfiiia 
le prime persone accòrse daila vici­
nanze per portare aiuto. 

La Sernft; arfestata suL suo cPpso 

•si 

' ' '. ' ' 

L'onorav. ministro di agricoltura e 
c^ffimerbìo attende Nra^ con speciale 
cura allo studio del progetto per la 
istituzione di una Banca di anticipa­
zione fra gli operai e piccoli faìbrì-
canti d'Uglia.^ 

"- '̂"La Camera di Consiglio del tri-
tìuuàle^^c|i:razipnale di Firenze ha. di-
" | j . iarat9l^§ | i a r s n u o g o a . tpgedì-

bèos^étetuitii gì'^^'"''«stati ^̂̂^̂̂  Go-
& • i*er ì membri della presìden?.a5 
obisìò: stesso. , ' 

" jfc^jQomraiasione per 1% filossera 
ha gi?pS9f> a l ^ f t ^ m i t ^ l b n l , àùlle 
quali porta attuajm^hte^if suo studio 
P onorevole ministro {dal commercio. 

i ; , ; - . La priàia lista^'tìei soccorsi di 
iti ai nazionali Italiani 

La Vena d'Oro è uno stabilimento 
per cura idroterapica. Pósto sui fian-^a 
chi degli amenissimi monti che stan­
no di fronte alla città di Belluno, 
all'altezza di 452 metri su! livello del 

; mare, in una ridente posizione, gode 
d* un cUnoa fresco ed asciutto, vi si>j 
respira un'aria balsamica e purissima, 
Una copiosa soigente dì acqua, lìmpi-

ii4issima sgorga dal monto alla costante 
temperatura dì sette gradi Reamur. 
Mercerie cure 0 la costanza,idel prò- ' 
prietano signor Giovanni Lucchetti" 
sorge oggi lo stabilimento con tutte 

^l'-'indicazioni a la esigenze delta cura 
idrMe»*^P'Ga'J'^e è>direttore àMe cure 
il àòtt. Vincenzo tecchio di Venezia, 
specialista distinto, il quale con raro 
amore ed intelligenza si consacra allo 
sviluppo di questo nuovo .adi impor­
tantissimo metodo terapeutico, A sa-
conaa delle indicazioni alla cura idro-̂ f̂  
terapica si associa la cura elettrica, 
la, l'espirazione medicata 0 di aria-
compressa, e sempre la migliore delle 
ginnastiche cioè le lunghe e piacevoli 
passeggiate per questi, amenissimi 
poggi. Molte furono le importanti 0 
brilla^pti guarigioni ottenuta con que­
sta cura e tutti coloro che,qui^%ònj 
vengono ripartono più robusti, ^„pìù 
vivac), p]ù allegri, e coi desiderio di 
ritornarvi. Non mancarono nemmeno 

quest'anno persona, ragguardevoli ê sj 
aleganti bellezze ctie colla loro pre­
senza resero più caro e ricercato il 
soggiorno della Vena d'Oro. 

ROMA, 18. — Winfbrmazione del 
MemoriaL diplottiatigutì ;ch% l'Italia 
incaricò ì;consoÌ! c ì i ^ n g e r i / a trat­
tare per un' alleanza Wi l'liklìa adi 
il Marocco é una pura invenzione. 

VIENNA, 18. — La Montdgsreme 
annuncia che pro9sima|ojnta avverrà 
uri convegno tra i mòiVarchi d'Au­
stria a di Russia. Il tempo ecflfluo-
go ancMa uon sono fissati. 
«WASHINGTON, 18. -^ffAlnmini-
strossi a GarfielJ il sangue di bua per 

iViféz'one. Riebasi alquanto; il suo 
stato è sempre critico. 

gŷ , MANTOVA, i 8 . — Al Comizio con­
dro le guarentìgie intervennero circa 
'500 pRrfòne; l'ordine fu perfeito. 

MASSA MARITTIMA, 18. ^ ;I1 Co­
mizio contro le guarentigie ebbe luogo 
senza alcun inconveniente. -i». 

' '":yÓRLr, W - V Al Comizio contro 
le guarentigie intervennero molta rap­
presentanze; parlarono Saffi, Galli e 
Fratti. Fu approvato T ordine del gior* 
no. Calma perfetta. 

F I R E N Z E / m , -
del secondo Congresso dei ragionieri 
sono intervenuti i rappresòntaritì, H 

^^prefoUo, il sindaco e l'Intendente di 
^"finanza. Il presidente Digny fece voti 

perchè dai lavori del congPefÉo si con-
seguisca.,Jl miglìpramento della pro­
fessione, e lo sviluppo della scienza. 
Gutìia, rappresentante del prefetto, di-

fpnostrò la necessità dello studiò dalla 
rat^ioneria par tutelare gli interessì^"'^ 
delle pubbliche amministrazioni. Dignj" 
fu eletto presidente par acclamazione. 

V diede lettura del telegramma di 
Maglìani dispiacente di non interva-
nira. Fu deliberato di rispondere col-
iMnviare un telegramma di omaggi di 
profónda devozione alle Loro I^aestà 
fra applausi prolun{2;ati. ; 

PAfìlGI, 18. - ^ / v dispaccio^ìni-
steriajo, contrordina che si elevino i 
battaglioni d'Africa a 600 uomini. 

Appert prenderà,U comando dell'é-
sareitodr Tunisia. 

AllVinaugurazione 

- - i ' - . L ^ ' • • . , r - I i ' y V J j - l ' y ^ ^ j l ^ ^ '^>^|F^Tt^ '^• , 
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ANTONIO STEFANI, Gerente respori^ahilé 
4. r_i i_ ' - - . 

Agenzìa Stefani " 
VENEZIA , 4 Ì - La Regina ag­

gradi il magniag^^bouquet di fiorì. l5,WeymouthStreet,PortlandPloca,W. 
statole offerto dai giardinieri Veneti. ' -̂  . , , . 39 iuj,|jo |OOQ' 

grandissimo è il ctìticorsò all'Espo- ^ j ^ ;^^ gusto la aBo«^«sìe W di 
Wone.dt orticoltura, ove gh esposi,^ g^„gj^ 1̂  ^ i g i ì ^ r ^ ^ l ^ . p j ^ pi^^eVo^ 

formò una specie dì lago-
Il Villaggio d'Elm %,è« 1 nondato. Sì 

^̂ **- ìnfe. temono disastri per la 
riore. 

La scena,jii distruzione è indescri-
vibile. ' 
'̂ Tutto è scomparso''sbttò là frana, 

case, stalle, persone, bestiame. 
IV nuovo quartiere all'entrata del 

villaggio è tutto coperto. 
Trénta case a duecento persone 

sono rimaste sepolte.^ 
Finòra-hauno dìssépolto venti ca­

daveri orribilmente mutilati. 
riavori di salvataggio cont=nuanO,ma 

sono assai pericolosi, perchè un'altra 
parte^della montf |nrWnaccia di fra­
nar.?.- •'' • \ " •'" • 

l'superstiti sono fuggiti 
La bhiega, la scuola e l'albérgo'^di 

Elm sono ancora in piedi. La parta 
inle^i^ira del villaggio è scomparsa, jf 
• ^ ' l a ' l ' ago* tìSreeu,. r-T llW'lago più!, 
ielevato del mondo e il lago Green, al; 
Colorano. 

Xa sua^supérfìcie à^d! 10,252 piedi 
al disopra dal livello dei mare. 
I E :Circpndato da foregte dr piU', e 

nevi eterne coprono la cima delle vi-: 
cine^ montagne, della quali^uri«, il 
picco Gray, ha un'altezza di i^^y^^,^ 
piedi. , • ' . : [ 

Le acqua del lago sono limpide coma 
il cristallo, e si distinguono slirfohdò 
dalle masHe rossiccie ed una foresta 

) pietrificala, t r a m i deglj alberi sono 
d' una bianchezza portentosa. 

Le trote formicolano nel lago di 
Green la dì òui profondità è di 200 
piedi. 

Un coMtemrai'lf». -^ AMarsiglia, 
nella grava età di 102 anni, cessò uU 
timamenlè dì vivere il signor Gabriello 
Bitumes, negoziante, che era nato nel 
1779, e che era il decano degli abi­
tanti di quella* città. 

negglati t̂ èi torbidi àvvenu 
ia^fìalìo. fco^o ^ugno jCt&»| 

^ ^ d é l i r a 7665^iè | p4 p£:8one. ^ # 
- -Dal l ' on . Mihisilo del. 

i dal Ministro dell%;?j^^e turono 
date nuove istruzioni allo autorità di-' 
pendenti circa le contravvenzioni allo 
leggi sui pesi e misure, per regolare 
meglio il ricupero delle spese di giù-

i 'sco-

tori, sono in numero di 800. 
-. Uuraata la serata alla Feaic8f,J^so-

vrahi, la duchessa di Genova 0 ìVprih-
cìpa Amedeo ricavèttarot;délt6 accia* 
mazia.p,^§ntusiastiche. - r i r Miigckio 
ofi^fiàf^congressisti 12 palchetti. * 

LONGBRANCH, 17. — A mezzodì 
la sìtuftìone di Garfield era veramen-

criiica^ 
iiaiL. 4 . 

• * ! % " " 

stizia a la partecipazione. 
pritoru 

— Si annuncia che a l Ministàro 
I ^ 

1 - ' j -• 

della Guerra sì pensa di mandare una 
Commissione militare per esaminare 
ì valichi alpini che circondano Valle 
Po ;e Valle Varayta, all'oggettò^di*^ 
erigare qualche forte dì sli|gam|![j|g,^ 
se farà me^tiari, a difesa deFfàssag--
gio delle Alpi. . i; 

•cr^ 

v^ --=.',<j\j:i-:y ., 
--. • ' - 1 
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Ili generale Cialdini; è giunto aòBe-
sanpon^ a p r e s e ^ a r e ^ i n ^ i r n i a , pri­
vata, alle grandi tìnànóvraideii-esercito 

.francese. 
I . j i i , - , — . ^ , 4 . ^ -

— li.Daily News è informato che 
^nelle nuove provincia annesse alla 
Grecia-.v disordini agrari sono cessati. 
Ii.;Contadiai hanno promesso dì paga-
re la quote di lpcazioj|e. ai proprietari 
come per lo innanzi. 
';/-i- Qualche giornale francese ac-
canna già alla probabilità imminente 
di un gabinetto Gambetta. Nei circoli 
bene informati sì crede la cosa assai 
verosimile. Gl'insuccessi, oramai pa-

^tÌÌ*y:f mtta l'opera del l ì K t e r o 
Ferry in Tunisi, creerebbero al ria-
prirsi delie Camere, una situazione 
assai diffìcile ai ministri, con grava 
danno, del partito repubblicano. £) 
quindi'quasi imposto dalla situazione 

=!!vi-. i - i . _ ^ ^ E: ';-i''5^ì,«.l4-Sr^-i 

un mutàrnentq'^d'i ministero. 
— Il ristabilimento dell' ambasciata 

prussiana presso il Vaticano è riguar­
data di malocchio dalla stampa libe­
rale. La National Zeifung non ci vedo" 

ARIGI, 17. -^ Furono chiamati 
..soltanto alcuni riservisti dal 1875vper-
-chè^chjjesero di anticipare u periodo 
fa'istruzione. Una circolare mantiene 
sotto la bandiere ì gold tti della classe 
1878 facenti parte dell'esercito d'A­
frica, porta i *̂ b,a|.t|»glî p,nì d'Africa a 

•600 uomini. La circóiàre ha prodotto 
• impressione. •'--": , • • ' 

; TUNISI, 17, -".L'acquedotto .fra 
Zaghuan,i,é Tunisi è ristaurato. 

GENOVA, 17. «- Nel pomeriggio è 
arrivata la corvetta americana iVipsie. 

! Equipaggio 184 "Uomini, cannoni 6. 
PARIGI, 18. — La maggior parte 

dei giornali reclarn|,Ja convocazione 
del Paiinmento. Ci'Bépublique e la 

ii,Justice domandano che il gabinetto 
metta termine alla situazione creata 
dft^a esistensa dtìl]e,4^e Camera le­
gislative simultanee. • ' . ' 

Correard è giunto a Burbera. 
^R0MA,18. — I imi lWìt ìo delle fi-

j.nànzje e'^delle ferrovie dice: Siamo 
lieti di poter dare la sicura notizia 
che a rappresentiiote dei portatori 
italiani della rendita turca è stato 
noniinato Màlf^ardi e i deputato e già 
funzian-.u'ie superiore del ministero 
delle finanze, partirà in principio dada 
entrante settimana per Costantinopoli. 
Abbiamo ragióne di credere che nel 
frattempo si sosperi(Jtìfanno le cpjfî li-
renze già iniziate per aspettare il de­
legato italiano. 
f^ll'decréto reale, mercè cui avrà a-
secuzione la legge dei pr9„y-vadimeriti*^ 
per Napoli, è fìrniato da Venezia 14 
corrente e sarà pubblicato nella Gaz­
zetta Ufficiale non appena sarà i-egi-
iStr^to 'alla Corte dei Conti ove tro­
vasi ora. 

DUBLINO, 18. ^ La Convenzione 
della landleaguo chiuse le sedute de­
cidendo di continuare l'agitalzibne fino 
all' abolizione del landlordismo. 

ROMA, 18. — La Commissione dì 
inchiesta sulla marina mercantile è 
prossima a intraprendere il terzo ad 
ultimo viaggio. Il 22 corr. adunWrassî ^ 
a Reggio dì Ca^bria, andrà poi in 
Sicilia e Sardegna. La Commissiqiiie 
non ha decìso di visitare gli statìTli" 
menti metallùrgici e lo crede difficile 

*̂ 'per la ristrettezza del tempo. 

frâ  tutte le-bevande.gazpse oggìven 
dutè: E' spacialmante adatta ner co-
loro che parlano!) cantano spasso in 
pubblipo, perchè, grazie al suo valore 
toaicj(Ji%'^timoìante,jQvvia alla î acea-r 
sita di Vicorrere ai liquori quando, sì 
è addeboliti 0 assetati. Non ha aWatto 
il sapore insipido sdolcihìfCo di fante 
altre àcquei chéi "fendono; nacesèarìo 

|l'u3o 4 < W ® à J e ' J P ! 0 9 8 Ì . per di­
ventare toherabiii al; palatou l 

: . /: Llmeu^ellyn ThomaSf M,D* 
l,£oacessionartper i ' I^jìa 'A. Man-
2oni e C, Milano, Via della Sala. 16. 
— Roma stessa Casa, via dì Pietra, 
91,;— Depositi nei principali caffà, 
alberghi, restaurant, eec5,>ecc,. (144) 
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Piazza fiariliaUi, N. 1214 
'.vicino -aWAlbergo della SiqlWw^Oro 
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I, qualità L. t.Gfl?^ ) 
II. » » fi.4® )= à̂l litro 
lÌE. » »'-f,B^ ) :/ 

•Quaiìtà'-éxtra fino, al fiasco dì 
litri 2 , l i 2 . .i . . L. 4.3® 
Mezzo Jiasco .: . . » $ , 

•^^!ll'^. ÈfflS-

Pasto al fiasco Tosca-

L. 4 . 
r T-^ÌIITE-'.?' 

fttì,*is 

I. qualità . . L. S .SP 

IL » . . D «;pO 
Tanto pari l 'Oli •> che pel "t'Iia® si 

garantisce le qualità perfette da non 
te|uerno il confronto. 2536 

tiare anche 
^' ' 

' i r ; . . . ' • 

i A 
una farniaeìa situata in una delle 
principali contrade, tanto con abita-
zìpne, quanto senza. 

Gli aspiranti potranno rivolgersi al­
l'amministrazione di questo giornale. 

Da vendsra !?„*! a G 
vasi vi­

nari, presso la panatteria piamontase 
in via Santo Monta N. 305 in Piazza 

Da TOndsre S i l a vender gnon 
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che guafi'scfì le lìlapepst'e, gastralgie, etisie, dissenterie, stìtirihoK^o, catarro, flattnofiitj\, 
ftgre2za, acidità, piluita, fleiìfiffla/nàusee, rinvio é vòmiti, anche durante la gravidanza, 
diftnea, tìélfdfie, tosse, àsmtt̂ .jiaffoflft stiWìimenti, oppressidnd, languori diabeti, 
congeRtiohi, nevrofei,' insonnie, melanconia, ;debojezze|, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre miUiare e tutte le altre febbri, tutti ì 'disordini del petto, della gola, del fiato, 
deilii ^oce, dei bronchi, del respiro, male alta vescica,, ftì fegato, ulK̂  reni, agli intestini, 
mncnsa, èórvello, Ìivi2ifl(;fedèì sangue; Ogni irritakione'^^l^"ogni sensazione febbrile tìllb 
svegliarsi. ' . , 

Estratto dì 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e delia 
marchesa di Brèlian. ,_:,:,,,,,„-. ' 
ìMftCura N. 65,184. — Pruneto, wWItobre 18tiO. —- Lejióéso assicurare che da òne anni, 

lusando guasta: metavigliosa Bevalentay^^ow sento pìù*àÌMh incomodò deUaVWchìaia, né 
1l''̂ pès#?'Èlei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono fortij la mìa vista non chiede più 
occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 anni, lo., mi sento insomma ringiovanito e 
predico, cònfijsso, visito amitìalati, faccio viaggi a pie(3i, anche lunghi, e sentomì chiara 
la mefite e fresda la memoria. 
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D, P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Cura 4flP9-8^2. — Maria Jol̂ ĵ ^̂ i 50 anni.da costiìpàzione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. 
Cura N. ^6,260. — Signor Eoberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità'di 25 anni. ' , / ' ìplî  
Cura N. 98,614;-yDa arthi soffrivo di màticànza d'appettito, cattiva digestione, ma­

lattie di^cuoré, dòUe ^|iìi:effèBcitìia, ii;ri|a2i<jni,^^ meianconia; tutti questi mali 
àbarvejTG '̂ sòtto^l'lnfluenza benigna, .delia vostra divina Revalenta Arabica. — Leone Peyclet 
istitutore a EYnungas (Alta Vienna) Francia. 
-'-1*5.'83,476^^^ Signor Curato Còmpatét, da diéiBIt'anni di dispepsìa, gastralgia, male 

di stomaco, dei nervi, debolézze 6 sudòrilianipttdî Wi, 
N. 99,6'-25. — Avignone (Francia), 13, aprile, 1876. La Bevalenta Du Barry mi ha ri-

sanata ai tfta.,di 61 anni di spaventosi dolori durante vent'ann Soffrivo d oppressioni 
i l piu terribili e dî  debolezza tale da non poter far héssun movimento, né poter vestir­
mi, he s^fcitiire, con niale di stomàdb giorno e nòtti, ed iriéonnia òrt-ibilì. Ogiiì altro ri­
medio contro tale angoscia rimase Vano.Jftilóyalenta invtìce%i guarì completamente.,, 
^ Borre), nata Qatbonety, rue du B a l a ^ I ì P ^̂^ ' ^̂  ' ' ^"^ 

Quattro vòlte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo^prezzo^in 
altri rimedi- ^ . ;: 

L.:^K); 1 c h % | t | % à ll2 chil. L. 19;,6 j;hil5l]r42; J2 c | f e ; 7 8 , stedsi pressai pé 
la M©ivalciaiÌÀ'"éS m^loccolaiio in "polvèìre.-- ••• .' '-••'•' -- ; i - ' : . 

Per.sp^dmoni inaiare V&^l\ajpohtale o Ét^fUèìti delta Banca Naiìonale, 
l Casa I*© mAMM'W"e C * (l imUSl Vìa^^iiqmmciSQ Grossi ÌV. 3, Afite^. > 

St Vbtìdò-'in^lWtte le città,presso ijrincipaU, farmacisti ódcog|pp?ir 
' Èivenàitoriì ''ÌÈfdìA^^à-'i^...Moberti Ferdiniundo farmi al Carmino ìfò7 —,Ometti-Pia' 

g l i S&aei dVBStsroi&a 
i ; 

di risparmio sulle candele steariche 
0 Prezzo te, ottone Uì̂ e 4 — tó nickel 

L, s.stìi-liime completo éfiti f*el£ttìvo prospetto. 

I ÌSl a?EI? .ESS_A. Is rT .HS 
'. I 

Né fumo né odore 
fiamma Si DUO rccoiar 

La — Il lucignolo non.si consuma mai 
si può r*'golare à piacere, mediante il regolatore. €«aa t ® 

.ccflìi** «H HU'iSflìriifià ^1 hn'taBs^s'fit oke di luco 'maggiore a quella 
dala da una buona candela stearico. **-*• Iridi prospetto H<d quale é 
inserto il cèWiflo«t;(|!^4él,Municipio di Vor(ezìn,.via'mato dalle Oa-
merò di Commerciò di Venezia e di Padova il qurtte viene distri­

buito gfStis a chi ne fa domanda, air agenzia ed Unico deposito per r Italia in 
Piazza Cnità d* Italia N. 225. —i- '^cHi^lièsa IaBf>rsiB»«o e «l^ì^tògli».-, 

Si spedisce in tutte le park mediante rtmessa del relativo i ^ P i ^ f e * 

b!i 

• ^ 
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Si vehdpnó;pure al dettagliPiin Wficei|ffc,press0 l̂  Ditta Piccoli e Ca ro r^J 
-j-.h:^Mm:^--
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Heri e M.àiifo '•-¥'•• Q'J £Ìi^MrfÌiìoni farm. al Pozzo d'oro -^ PértilciLorènzò 
soi'e- Lo i r t 

ì^o-r^'-G^J tg^^rfitìpni farm. al Pozzo d'oro — 
^•Uuigt Comelio'^rm. airangolo piazza delle Krbe. ' . -
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I V ^ g i o Do/I^r ChmicijCàv, ANGELO MVESlji&lkAm 
amìisi ìelìAcqua ài Santa Caterina, ^r^rm^^Jw^a è la ptì 
ricca drgaz acido-carbonìbo «c^cco fe? doSHJlpS'ffl f^rN 
àWAcqui kVMù t una dose tripla ^,4Me/i^ * , ^ ^ ' ^ « 
Sr MauriiiOy che pur godono tanta ripnfaiioììe dt\ efjwacta^fkx 

Per la sua^àlcaUt^tà.^..f>tr%^ii.(iuanniìvdi'^ acido'Cdrbìmic& 

e ferro da •tssa^conftÉìi^WtiM.i^M^ àdh 
sfpranpminate, &• quindi k.^si^puù^ ^tAmeni6iììtiòctatnarc la 
S^l^pa delie acque ferruginose. 
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Fortori di S. -¥, i/ J^e à' Italia 1 ^-• : ' ' • fi 
J ' V 

A e 
• » * t ^ ' 

ilatiò, San, Prospero 
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Scacciandosi taluni per imitatori 
tiamo che qufesto non.^pnò da nessun 

ayyer-
perche 

taggiósi effietti che si ottengono col ì^ffiratìè^» 
iebrìtà mediche. ( 1 1 

e», che elabe ir plauso di inoUe ce-

• Mettiamo quindi in suilia,vviso il Pubblicò perchè si guardi, dalle (ibnIrftfMzìófti d^-
^^^éo che ogni bottiglia ^pjrli^ una etìchem.collk ^^to 
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'•osto delle Boti, in MILAh^OyCent.mkgo, Cent. 60 la 
I J W î «//tf Casse da } 6 Boil. '^r. L 2̂ 5 -dà' }o Boti, picc, L 18.50. 
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^Rivolgersi alfa Ditta Comessionada A. 5IANZ0M e C , 
M/ta7, Fî s del^jaìoy.ié, angolo m Via S. Paolo ^ Roma, 
Ikssa Casay Via'^'Pìclra, pi. • 
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FERROVÌA MiLANO-COMO; 
Sbicìttle per Cpmmercio, Gonlabilitàiei^Lingue, con Scuole Element^i^ii^ecniche e 

Del Gnnasio ranno prossimo si attiva la prima classe solamente. 
Ubicazione sanissfrnà in palazzo signorile in mezzo & giardino'ijivile. m é t t a da I>. 

• fi-fiei giovanrita-
^ 5 0 a L. 50O dal t 5 Ottobre al # 5 luglio successivo 

Ad flflercizio di !in(;uo e di conteggio, si tiene una pensiono spe 
ìiani e stranieri con diritto a trattamento come i Professori a L. 9||4»Jensili. Spnq, pa 
reggia ti a questi gli alunni'lì quinta OSììMereiate al terzo annodi Collegio collare 
di L. tìO« all'anno sfi^iastico, fina con apposito regolamento interno. 

La direzione provvide poi sempre del suo meglio al collocamento degli alunni che 
compirono qui onoratanunite il loro Corso Oommorci'al'o. 

fe 

r̂  . 

tichptta portahtWm^^TOigrtfmft. ^ X'eélélaV^.llk"è B®4*® i W i i l a « a « n a " i 

.̂  RÓMA, il 13 mirzà'1869. — « ÌÒa quàìtcl̂ 'e t̂emBO iìiWrevalgò nella mia pratica del 
Fhmt^mcà dèi IrKtMl .B¥à%a e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne ri« 
ÌÈè"ntHrì|f%tintaggÌo'così col ^reaent^^mt^ndp corx^tajiarè i casi spècìalineì qu^li mi sem-, 

.^^bròjne cosìvenieéé^riìsb gìustifìcató nei pieno successo: „.' , , 
'ki^M:.s 1-** H|^^t^^ quelle circostanze, in cuî  ^ necessario e;cfiitare la potenza, digestiva, 

•d| ijnalsìvMlìa C^^BUJ Ì\ ye'rmt-Brànca riesée utilissimo, potendo preaàorsi 
nu© tee di un cuccliiaiò al gióìrriÒ cOmmìstp coli'acqiia, vino .̂Ovcaffè: - r, .-, ^ , 

a|L.msomo^ doppjè Jebpri periadiche, diammmistrar per più o mi-^ 
»o^ tbtóĵ o rcoifttìtìf'à'màHclnti, ordìnai*iàmerité disgustosi od incomodi, il Uauora sud-
detto, nel inoQO B dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

.,«3.° Quei ragazzi di temperamento tendenti ài linfatico che si iEacìlniente van aô A 

avrà r inconveniente di am* 

*r#«'Qu^Ui a ? M n h o trtìjfgr^cM^fisienza còl \} 

•'•. • 

iffiuore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potr^Bno, con varitaggig, di lofsaiiUe. meglio prevalersi, del, Fern^Bndnm nella 

^lèlassai più ^rofletìtì 'prèndete un mccfìmoàt Fernet-Branca m pOco vino comune, come' 
ho'^fSr mio fconsigtii^ Veduto {iratfctó con deciso profitto. 

«Dopo ciò. debbo uiia parola dî  encòmjo, ai signori Branca, che seppero confezionare 
, >in liquor^, Qpsì utile, che nbn temè certamente la concorrenza di quanti a noi ne prò-

vengono dall;estero: ^, /*^ î  . , 
« I h fède di che riiasci<|.i;|l pfls¥i^fe " , 

iitóiforii^o dott. tó.»r4tt^^^^ ^|edicopnmanpdegÌi,OspedaìidiRoraa.^ 
^fAPOtI, gennaio li870. -^.Noij sottoscrittij medici nell'Ospedale Municipale di Sàh 

EaffaeWi/ttyr^eìgMQSt^^^^^ erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo neU'uUintia 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esperimeritare il Fernet dei Fmklli Branca 
di Milano. . ,:-, -..' '•• !. -'''^fe-'"' "• -• "̂  

iferconvàìesc^ilnu ifĉ ^̂  affetti da dispepsia dipehWfe da atonia del ventricolo ab­
biamo còlla sua amministraì^ione ottenuto sempre ottimi risultati^ ess ine uno dei mi­
gliori tonici amari. ; . : 
Utile pure lo trcivammo come febbrifugo, elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 

in quei casi nei quali era indicaita la china. . ' . '*'̂ ^|: 
- Dott. CARLO YITTOBEIJLI — I)ott. QÌUS^PPE J^ELIOETTI — Botb. Luieit ALFIERI 

' MARIANO ToFF^^ELLi, JEconomo provveditore.. 
Spno le firme dei^dogojfi — Vittorelii, Felicetti ed Alfieri 

: Per WMmigti^ di sanità — Cav. MARGOTTA, ségretariói 
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Si 
quore 
stomaco nellf'qjuaU affezioni riesce vn buon tonij,^. —Per il Direttore Medico Dott^^^ia* 
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Biriv'ocsi al Dirett. Prof. <&. VOIimE%"I*ilL t u Sftroni&o. 
".:.^^'ii,W-V.-'-::-:r'^^"' 

j ' 

ir collegÌ9i!CpMÌtto di Qanpetp suU'Oglio, ivi fondato dal aottosftri5tM,a'^S60, fu, nel 
1877, per ragioni\4iipjireggiamento di scuole, trasportato a Oasàimaggiore, e vi esiste 
da quattro anni* frequentato da buon numero di allievi, provenienti da varie pai'tid^I-
talia, non escluse la Sicilia e U Sardegna, -r- Il locale, per u collegio,^ è il palaiBZO Fa-
digati, il,più; grande e il più bello di Casaìmaggiorei costruito principescamente, e ml-
rabilmenie ad^atto per uno stabilimento di educazione. — Per postura o salubrità non è 
inftìiriore a quello di Canneto, quando non lo vinca in ampiezza e magnificenza. -iii*«Lâ  
spesa annuale, per ogni (jqnvittore, tutto comjireso (mEintenirìiento, istruzione, tassa sco­
làstica non governativa, libri di testo e da scrivere, album da disegnò, carta, ênVie, 
É^tHe, gomme, medico, barbiere^ pettinatrice,Javandaia, stiratrice ed accònòia|wri9 agli 
abiti) è, per gli aluRgj^elle classi elementari, di lire 430; e per qu^jli,della scuole gin­
nasiali e tecniche, di fi. 480. — M|dianto questa somma, dfi. pagarsi'in quiUtro uguali 
rate anticipate (15 ottobre, 1 gennaio, 15 marzo e 1 giagno)friNinno viene fornito di 
tutto pei" un anno scolastico, e il genitòro non incontra altra spesa, né ha con l'am-
ministrazjgpe conti inaspettati alfa fina del medesimo. 

Por maggiori informazioni, per lo inscrizioni e per avere il programma, rivolgorsi o 
alla Direzione dei Collegio in Casalmaggiore, o in Canneto suU'Oglio al sottoscritto. 
2530 Cav. Prof. Fran^cesiStt Aa-
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Padova, Tipografia del Bcf&oMglione-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 


